
 

 

COMUNE DI SEPINO 
PROVINCIA DI CAMPOBASSO 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
N° 36 DEL 30/12/2013 

 

OGGETTO: INTESA ISTITUZIONALE PER L`ISTITUZIONE DEL PARCO NAZIONALE DEL 

MATESE, PER TUTELARE LA NATURA E LA BIODIVERSITÀ E PROMUOVERE LA 

GREEN-ECONOMY NEL MOLISE.  
 

L'anno duemilatredici, il giorno trenta del mese di dicembre alle ore diciassette, nella sala delle adunanze del 

comune, si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione straordinaria ed in seduta pubblica di prima 

convocazione, nelle persone dei sigg. 
 

Presenti: 

  1) Zeoli Filomena   

  2) Tammaro Michelangelo   

  3) Lisella Nicolangelo   

  4) Spinelli Antonio   

  5) Pensiero Michela   

  6) Arienzale Mario   

  7) Maglieri Antonio   

  8) Tiberio Angelo   

    

    

 

Assenti: 

  1) Di Pio Claudio,  Consigliere   

  2) Mosca Antonio,  Consigliere   

    

    

    

 

  

PARERI AI SENSI DEL T.U.E.L. APPROVATO CON D.LGS. N°267/2000 

 

Visto: Si esprime parere FAVOREVOLE  ai sensi dell’art. 49 – comma 1 – D.Lgs. n.267/2000 - in ordine 

alla regolarità tecnica relativamente alla proposta n. 33 del 18/12/2013. 

Data 18/12/2013                    IL RESPONSABILE DEL SETTORE:  Filomena Zeoli 

 

Visto: Si esprime parere    ai sensi dell’art. 49 – comma 1 – D.Lgs. n.267/2000 - in ordine alla regolarità 

contabile relativamente alla proposta n. 33 del 18/12/2013. 

Data __/__/____     IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO:    

 

Partecipa il Segretario Comunale, Mariantonella Di Ielsi. 

Il Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e pone in 

discussione l'argomento in oggetto. 



Il Sindaco presidente introduce l’argomento all’O.d.G. 

Nell’esporre la proposta, rileva che tutta l’area del Matese fa parte del Parco, tranne il Molise, che per 

ragioni istituzionali e politiche non ha ancora aderito. Ricorda che nei mesi scorsi varie associazioni 

ambientalistiche hanno tenuto riunioni ed incontri con la Regione Molise per evidenziare i benefici e le 

opportunità che l’adesione al parco porterebbe ai territori. Il Sindaco sottolinea la propria indole 

ambientalistica, evidenziando, comunque, l’opportunità economica che i nostri territori ne avrebbero,  in 

quanto a livello europeo ci sono numerosi finanziamenti da destinare ai parchi. Negli incontri con la Regione 

si è parlato non più di parco regionale ma di parco Nazionale. Il Sindaco spiega, infine, che l’istituzione o 

meno del Parco Nazionale da parte della Regione Molise, non dipende dalla delibera del Comune di Sepino 

in quanto la stessa è una semplice manifestazione di assenso e non ha alcuna rilevanza rispetto alle decisioni 

sovra comunali. 

Il Consigliere Tiberio prende la parola e preannuncia il proprio dissenso da quanto manifestato dal Sindaco, a 

tale proposito legge una propria dichiarazione che consegna al Segretario per allegarla al verbale. 

Intervento del Vice Sindaco: davvero siamo gli ultimi ad entrare nei parchi nazionali, il territorio di Sepino 

ha già tanti vincoli, almeno questo può essere un beneficio. L’amministrazione in passato non è stata 

interessata all’Oasi di Guardiaregia, eppure la nostra vera ricchezza è il territorio. Il Molise è l’unico tassello 

che manca nel Parco del Matese. 

Tiberio: i sentieri sono aperti ovunque solo a Sepino son impraticabili. 

Tammaro: la colpa è nel passato, è della manutenzione, come per la pista ciclabile. 

Tiberio: ma la pista ciclabile doveva essere completata. 

Sindaco: ribadisco che la Regione deciderà a prescindere dalla volontà delle singole amministrazioni. Voglio 

comunque sottolineare che il nostro territorio è già sottoposto a tutti i vincoli possibili e davvero vale la pena 

di cercare almeno qualche beneficio, così come il Parco potrebbe portarne. Riguardo ai sentieri sono 

d’accordo con il Vice Sindaco, in quanto andavano utilizzati e curati nella manutenzione.  

Maglieri: voto contro perché non si capisce che beneficio avrà la comunità aderendo al Parco. 

Il Sindaco risponde ricordando che il Parco Nazionale d’Abruzzo è quasi tutto pubblico e, quindi, la piccola 

particella privata trova solo benefici in quanto i prodotti delle aziende agricole presenti sul territorio deputato 

a Parco possono fregiarsi di tale riconoscimento che di certo costituisce prestigio e grande valore aggiunto 

agli stessi. Conclude evidenziando che grazie all’adesione ai “Borghi più Belli d’Italia”, ci saranno due 

finanziamenti che coinvolgeranno Sepino ed i 7 borghi molisani staranno insieme per promuovere il 

Territorio. 

Si chiude la discussione. 

  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Udita la discussione che precede 

  

CONSAPEVOLE del valore ambientale del massiccio del Matese, ampiamente attestato sul piano 

scientifico e convalidato anche da strumenti di tutela internazionali, tanto che: 

Nell’ambito della Rete Natura 2000 (Direttiva CEE 43/92) dell’Unione Europea, ospita tre Siti 

d’Importanza Comunitaria (SIC) per un totale di oltre 600,00 ettari, dei quali quello che interessa il 

versante molisano, denominato “La Gallinola, Monte Miletto, Monti del Matese”, con i suoi 290,00 

ettari rappresenta il SIC più esteso della Regione Molise; 

Il Ministero dell’Ambiente ha individuato, nel Piano Nazionale per la Biodiversità, il Matese come 

Area Prioritaria per la conservazione della Biodiversità nell’Ecoregione Mediterraneo Centrale; 

È un’area montana e come tale, secondo il Rapporto “Mountain areas in Europe” (Nordregio, 2004) 

offre: risorse idriche, diversità biologiche, culturali, agro–alimentari, potenzialità turistiche e 

ricreative, e rientra nelle aree caratterizzate da svantaggi geografici o naturali ma 

contemporaneamente ricche di risorse ambientali, culturali, naturali, per le quali la politica di 

coesione europea prevede strumenti finanziari per migliorare l’accessibilità, promuovere e sviluppare 

le attività economiche connesse al patrimonio esistente, incentivare l’uso delle risorse, incoraggiare il 

turismo sostenibile; 

Il Quadro strategico nazionale (QSN) riconosce la tutela della biodiversità e del paesaggio, il 

patrimonio culturale, naturalistico ed ambientale quali entità fondamentali per trasformare la 

dotazione locale di risorse in aumento di opportunità e benessere; 



CONSAPEVOLE, altresì: 

del grande valore, storico, culturale e sociale dell’area, in cui la millenaria presenza umana ha 

contribuito a modellare ambienti, paesaggi e siti unici, tanto che il Matese rappresenta il simbolo 

territoriale attorno al quale si è formato il senso identitario della stessa Regione Molise; 

dell’importanza del Matese quale area per la salvaguardia di specie animali a rischio di estinzione 

quali l’Orso bruno marsicano; 

CONSIDERATO che: 

le risorse naturali del Matese, rappresentate dai pascoli, dalle foreste, ma soprattutto dalle riserve idriche, che 

forniscono acqua ed energia alla gran parte del Molise, ma anche a una buona porzione delle popolazioni 

della Campania e della Puglia, sono risorse strategiche per la vita e lo sviluppo che necessitano di 

un’adeguata tutela; 

nel marzo del 1997 il Molise aderiva al progetto "APE – Appennino Parco d'Europa", firmando un protocollo 

d'intesa con le altre regioni appenniniche, confermato attraverso la firma a L'Aquila della Convenzione degli 

Appennini, con l’obiettivo di realizzare su tutta l'area appenninica uno sviluppo compatibile con il patrimonio 

ambientale e con quello storico culturale attraverso il turismo sostenibile, la valorizzazione dell’agricoltura 

biologica e tradizionale, il potenziamento dell’artigianato locale e dell’allevamento di qualità; 

nella passata XVI Legislatura è stato presentato al Senato il disegno di legge n. 2317 per l’istituzione del 

Parco Nazionale del Matese, che aveva tra i suoi firmatari entrambi i Senatori della Regione Molise; 

CONSTATATO che: 

l’istituzione del Parco nazionale del Matese, può rappresentare una formidabile opportunità di sviluppo 

economico e sociale, per le popolazioni locali in un territorio che più di altri soffre oggi della crisi economica 

e dell’assenza di prospettive, attraverso le gestione sostenibile delle sue ricchezze naturali, riconoscendo 

loro, tra l’altro, il ruolo di custodi di queste ricchezze e che il Matese rimane l’unico gruppo montuoso 

dell’intera dorsale appenninica a non essere tutelato da un’area protetta che tuteli l’intera area del massiccio; 

DATO ATTO che nel presente deliberato non sono espressi pareri in quanto mero atto di indirizzo; 

Tutto ciò premesso e considerato 

Presenti n. 8 consiglieri: con voto favorevole n.6; con voto contrario n. 2 (Tiberio e Maglieri); resa in forma 

palese per alzata di mano; 

Delibera 

Le premesse costituiscono parte integrante del deliberato. 

1) di aderire e sostenere istituzionalmente l’intesa istituzionale proposta in oggetto; 

 

2) di dare atto che l’adesione all’intesa impegna il Comune a promuovere un dibattito pubblico 

con le comunità locali interessate e una campagna informativa per l'istituzione del parco 

nazionale del Matese; 

 

3) di promuovere l'Istituzione del Comitato tecnico per il parco Nazionale del Matese; 

 

4) di impegnare la Regione Molise ad adottare atti e provvedimenti necessari alla tutela del 

versante molisano del Matese e all’istituzione del Parco Nazionale del Matese. 

 

 

Con separata votazione palese, di rendere questa delibera immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, 

comma 4°, del T.U. 267/2000, con il seguente risultato: presenti 8, favorevoli 6, contrari 2 (Tiberio e 

Maglieri). 



Verbale letto, confermato e sottoscritto. 

 

Il Presidente 

(Filomena Zeoli) 

Il Segretario Comunale 

(Mariantonella Di Ielsi) 

 

 

RELATA DI PUBBLICAZIONE 
 

Si certifica che copia della presente deliberazione viene affissa all'Albo Pretorio del Comune il 24/02/2014 

per  restarvi quindici giorni consecutivi ai sensi dell'Art.124 c.1 - D.Lgs.18/8/2000, N°267. 

 
SEPINO, 24/02/2014 

Il Segretario Comunale 

(Mariantonella Di Ielsi)    

 

 

INVIO DELLA DELIBERAZIONE 
      

La presente deliberazione è stata comunicata ai capigruppo consiliari (Art.125 - D.Lgs.18/8/2000, N°267), 

nota N. __________ del __/__/____. 

 

[  ] al _____________________________ con nota protocollo N._________ del ______________ 

[  ] trasmessa all’Ufficio Territoriale del Governo  (Art.135 del - D.Lgs. 18/8/2000, N°267) 

 

 

  
 

  

 

 

  

  

 

 

ESECUTIVITA' DELLA DELIBERAZIONE 
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il ________________  per: 

 

[X]    Dichiarazione di immediata eseguibilità (Art. 134 c.4 – D.Lgs. 18/08/2000, N°267) 

[   ]    Decorrenza gg.10 dall'inizio della pubblicazione, (Art. 134 c.3 – D.Lgs. 18/08/2000, N°267) 

[   ]    Esame favorevole del Difensore Civico (Art. 127 c.2 – D.Lgs. 18/08/2000, N°267) 

[   ]    Conferma della deliberazione con il voto favorevole della maggioranza assoluta del C.C. 

(Art. 127 c.2 – D.Lgs. 18/08/2000, N°267) 

 

 

SEPINO, lì __________________ 

 

 

Il Segretario Comunale 

(Mariantonella Di Ielsi) 

 

 

 


